Pellegrinaggio a Roma

12 – 13 aprile 2004

PERCHÉ A ROMA?

Roma.. la città più bella del mondo! Bella per sua storia e, per noi cristiani, bella per la storia dei testimoni della fede, che qui dopo la resurrezione di Gesù, hanno creato la loro più importante comunità. Allora andiamo a  Roma per gustare il “profumo” dei testimoni del Vangelo e riscaldare il nostro cuore nei luoghi dalla fede dei primi cristiani.

Cosa chiedere in questo pellegrinaggio? Signore io credo, ma aumenta la mia fede!

Che fatica essere cristiani!!!!

Giubileo dell'Anno 2000, sotto l'impulso di Giovanni Paolo II, è stato anche l'occasione privilegiata per conoscere la storia dei martiri e dei testimoni della fede del XX secolo. "Per quanto è possibile non devono andare perdute le loro testimonianze" ha affermato il Papa. A Roma una Commissione appositamente costituita sta raccogliendo migliaia e migliaia di storie, provenienti da ogni parte del mondo. È già stata raccolta una imponente memoria dei martiri. Ma si intuisce che siamo soltanto all'inizio della ricerca e che c'è molto da scoprire. Il fatto importante è che un processo di recupero e di conservazione della memoria si è messo in movimento. A conferma dell'intuizione di Giovanni Paolo II: il martirio è una grande realtà del cristianesimo. A Roma la Basilica di san Bartolomeo all'Isola Tiberina è stata proclamata nel 2002 Memoriale dei martiri e dei testimoni della fede del XX secolo.

In questo luogo – memoria è custodita l’icona dei “Martiri e Testimoni della fede” del novecento che ora leggiamo.

L'icona rappresenta l'assemblea descritta dal libro dell'Apocalisse di San Giovanni: "Dopo ciò apparve una moltitudine immensa che nessuno poteva contare, di ogni nazione, razza, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide e portavano palme nelle mani". E la storia del Novecento non è solo quella di qualche cristiano coraggioso, ma quella di un martirio di massa, come scrive Andrea Riccardi nel suo libro "Il secolo del martirio". Una folla di martiri, si dirige festosamente verso il Cristo, portando palme nelle mani con Maria, Giovanni evangelista e Giovanni Battista, con gli apostoli Pietro, Paolo e Andrea, con i santi martiri Bartolomeo e Adalberto a cui è dedicata la Basilica oggi luogo memoriale dei "nuovi martiri" del Novecento. Sotto, secondo la visione del libro dell'Apocalisse, gli angeli stendono la tenda di Dio sopra la terra.

Sulla terra al centro è raffigurato il lager, come una grande basilica di filo spinato, il più alto luogo di preghiera e di unità delle Chiese d'Oriente e d'Occidente. Al di sotto, una città con le mura spezzate rappresenta la frattura della coabitazione: molti sono i testimoni della fede ricordati, dagli armeni, ai cristiani in Algeria, in India, in Libano. In una chiesa dissacrata vengono uccisi uomini e donne mentre pregano: figura centrale è un prete albanese ucciso per aver battezzato un bambino, mentre dalla porta della città escono coloro che sono morti a causa di marce estenuanti, come gli armeni.

In basso, a sinistra si ricorda la Chiesa Ortodossa russa, attraverso il lager delle isole Solovki, a destra le Chiese d'Occidente: tra gli altri monsignor Romero e padre Puglisi.

Risalendo sulla destra: i martiri vivono oggi la passione di Cristo. L'ingiusto processo (e la memoria principale è quella del vescovo anglicano ugandese Luwum); la tortura e lo scherno, l'esecuzione della condanna a morte. Tra i morti di spada i seminaristi hutu e tutsi che a Buta, in Burundi, furono uccisi perché non si vollero separare e padre Alexander 'Men. Tra i fucilati il patriarca dei copti d'Etiopia Abuna Petros, i martiri di Spagna e Messico e Zeferino, il martire zingaro ucciso durante la guerra civile spagnola. 

Risalendo sulla sinistra: le opere dei martiri. La preghiera: nel buio del carcere in Romania cattolici, ortodossi, battisti si dividono la Bibbia per impararla a memoria e poterla recitare gli uni agli altri. Un uomo solo nella cella ricorda i prigionieri in Cina. La carità: Massimiliano Kolbe, e con lui chi ha dato la vita per i malati, per gli affamati, per aver accolto i nemici. La comunicazione del Vangelo, infine, ricorda tutti i missionari uccisi in ogni continente.

DUE COMPAGNI DI VIAGGIO: Tarcisio e Cecilia

- TARCISIO è’ il protomartire dell’Eucaristia, accolito della Chiesa di Roma, fu martirizzato in giovane età mentre portava le Sacre Specie ai cristiani in carcere per la comunione, scoperto, strinse al petto l’Eucaristia, per non farla cadere in mani profane, ma non riuscendo a strappargliela, fu ucciso dai carnefici esasperati e feroci come cani rabbiosi.

Queste notizie si rilevano dall’unica fonte storica esistente, cioè l’epigrafe posta da papa Damaso sul suo sepolcro, riprese successivamente da altri studiosi e inserite nel ‘Martirologio Romano’ fissando la sua morte al 15 agosto del 257 d.C. Il suo corpo fu dapprima sepolto insieme a papa Stefano nel Cimiterio Callisti sulla via Appia; secondo altri autori esso fu trasferito nella cosiddetta Cella Tricora in un sarcofago insieme a papa Zefirino. Nel 767 papa Paolo I lo portò nella basilica di s. Silvestro in Capite insieme ad altri corpi di martiri; Anche qui ebbe alcune traslazioni in cui l’ultima è del 1596 ove le reliquie furono poste sotto l’altare maggiore. 

- CECILIA martire venne sepolta nelle Catacombe di San Callisto, in un posto d'onore, accanto alla cosiddetta " Cripta dei Papi ". Più tardi, il Papa Pasquale I, grande devoto della Santa, ne trasferì il corpo nella cripta della basilica trasteverina. Alla fine del '500, il sarcofago venne aperto, e il corpo della Santa apparve in eccezionale stato di conservazione, avvolto in un abito di seta e d'oro. Il Maderna scolpì allora la celebre statua in marmo, a fedele riproduzione - così si disse - dell'aspetto e della posizione del corpo dell'antica Martire. Tutto il resto è opinabile, sul conto della donna devota che dette il proprio nome alla basilica romana, e che probabilmente regalò alla Chiesa un fabbricato di sua proprietà; sulla fanciulla alla quale una celebre attribuisce una serie di drammatiche avventure, terminate con le più crudeli torture e conclusesi con il taglio della testa, che tre colpi di spada non riuscirono a distaccare. Resterebbe da spiegare come mai, dalla fine del Medioevo, la Santa Romana sia stata considerata musicista e patrona di musicisti, quale è ormai universalmente nota. Anche ciò si spiega con un passo della Passione, in cui si dice che " mentre gli organi suonavano, ella cantava nel suo cuore soltanto per il Signore ".

LA PROFESSIONE DI FEDE

RITUALE DELLA PROFESSIONE DI FEDE

(presso al Tomba di S. Pietro)

Lett. - Sono ora chiamati all’altare coloro che intendono professare pubblicamente la fede cristiana… 
Sac. Carissimi, oggi, dopo il giorno del vostro battesimo, con maggior consapevolezza siete qui  convenuti per rinnovare la fede cattolica nella quale siete stati battezzati.

Vi chiedo in questo luogo solenne di ripensare alle parole che Gesù rivolse ai discepoli e alla risposta dell’apostolo Pietro:

13Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». 14Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 15Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». 16Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 17E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. 18E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. 19A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». (dal Vangelo di Marco)

Questo gesto di fede per l’apostolo non fu barriera contro la fatica di credere, anzi… consapevoli di tutto ciò vi chiedo di rinnovare la vostra fede.

Credete in Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra?

R/.   Credo.

Sac. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì  fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

R/.   Credo.

Sac. Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

R/.   Credo.

Sac. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in  Cristo Gesù nostro Signore.

R/.   Amen.

Lett. Ora ogni ragazzo riceverà il Tau
, segno della sua rinnovata appartenenza a Cristo Gesù, sulle cui orme ora vuole con più consapevolezza camminare per testimoniarlo ai fratelli più piccoli.

Sac. ………. (nome), sii testimone di Cristo Redentore con la tua vita.

R/. Amen

COSA ANDREMO A VISITARE?

LA TOMBA DI PIETRO

L’imperatore Costantino costruendo la Basilica sulla dell’Apostolo, aveva raccolto le ossa di San Pietro dal luogo della sepoltura primitiva (un umido loculo interrato) e le aveva poste in un loculo più asciutto, ricavato in un muro che già sorgeva accanto al luogo della sepoltura primitiva. Nel Rinascimento l'intera Basilica costantiniana fu demolita da Papa Giulio II e ricostruita dalle fondamenta su disegno del Bramante poi modificato da Michelangelo, dal Maderno e dal Bernini: è l'attuale Basilica Vaticana dominata dalla cupola di Michelangelo, sotto il cui altare, disegnato dal Bernini ed eretto da Papa Clemente VIII, sono ancor oggi custodite le sacre ossa dell'Apostolo.

LE CATACOMBE

Le catacombe sono gli antichi cimiteri sotterranei, usati ad un tempo dalle comunità cristiane ed ebraiche, soprattutto a Roma. Le catacombe cristiane, che sono le più numerose, ebbero origine nel secondo secolo e lo scavo continuò fino alla prima metà del quinto. 

In origine esse furono solo luoghi di sepoltura. Qui i cristiani si radunavano per celebrare i riti funebri, gli anniversari dei martiri e dei defunti. 

Durante le persecuzioni, in casi eccezionali, servirono come luoghi di rifugio momentaneo per la celebrazione dell'Eucarestia. Non furono usate come nascondigli segreti dei cristiani; questa è una pura leggenda, una finzione proposta da romanzi e film. 

Terminate le persecuzioni, soprattutto al tempo del papa San Damaso I (366 - 384), le catacombe divennero veri e propri santuari dei martiri, centri di devozione e di pellegrinaggio di cristiani da ogni parte dell'impero romano. 

LA CATACOMBA DI CALLISTO si trovano sulla destra della Via Appia Antica, dopo la chiesetta del "Quo Vadis?". Le catacombe di S. Callisto sono tra le più grandi e importanti di Roma. Sorsero verso la metà del secondo secolo e fanno parte di un complesso cimiteriale che occupa un'area di 15 ettari di terreno, con una rete di gallerie lunghe quasi 20 chilometri, su diversi piani, e raggiungono una profondità superiore ai 20 metri. In esse trovarono sepoltura decine di martiri, 16 pontefici e moltissimi cristiani. Prendono nome dal diacono S.Callisto, che, all'inizio del III secolo, fu preposto da Papa Zefirino all'amministrazione del cimitero e così le catacombe di S. Callisto divennero il cimitero ufficiale della Chiesa di Roma. 

Nel sopratterra sono visibili due basilichette con tre absidi, dette "Tricore". In quella orientale furono probabilmente sepolti il papa S. Zefirino e il giovane martire dell'Eucarestia, S.Tarcisio. Il cimitero sotterraneo consta di diverse aree. Le Cripte di Lucina e la regione detta dei papi e di S.Cecilia sono i nuclei più antichi (2° sec.). Le altre regioni sono denominate di S.Milziade (metà del 3° sec.), di S. Gaio e di S. Eusebio (fine del 3° sec.), Occidentale (prima metà del 4° sec) e Liberiana (seconda metà del 4° sec) con molte cripte importanti. 

Le catacombe, per l'importanza che rivestono, sono oggi visitate da migliaia di pellegrini da ogni parte del mondo. Esse, infatti, per il loro prezioso patrimonio di pitture, iscrizioni, sculture,ecc., sono considerate autentici archivi della Chiesa primitiva, che documentano gli usi e i costumi, i riti e la dottrina cristiana, come era intesa, insegnata e praticata allora. I primi cristiani non seppellirono la fede e la vita sottoterra, ma vissero la comune vita del popolo nella famiglia, nella società, in tutti i lavori, impieghi e professioni. Resero testimonianza alla loro fede dovunque, ma fu nelle catacombe che quegli eroici cristiani trovarono la forza e il sostegno per affrontare le prove e le persecuzioni, mentre pregavano il Signore e invocavano l'intercessione del martiri. I cristiani dei primi tempi resero una meravigliosa testimonianza a Cristo; molti di loro fino all'effusione del sangue, cosicché il martirio divenne un contrassegno glorioso della Chiesa. Quindi la visita alle catacombe non può ridursi ad un'escursione turistica né solo ad una meta artistico-culturale, ma, ad imitazione degli innumerevoli pellegrini del passato, la visita deve essere un autentico pellegrinaggio di fede ad uno dei monumenti storici più significativi della vita e del martirio della Chiesa romana dei primi secoli.
LE LITANIE AI SANTI VENERATI NELLA CATACOMBA DI SAN CALLISTO

Ti rendiamo grazie, o Dio Padre onnipotente, per averci dato dei Fratelli, che hanno testimoniato il loro amore per Te con una vita santa, e molti fino all'effusione del sangue. Il loro esempio illumini e sostenga il nostro cammino fino al giorno in cui giungeremo alla Gerusalemme celeste. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Signore pietà............... Signore pietà

Cristo pietà................ Cristo pietà

Signore pietà............... Signore pietà

Santa Maria, Madre di Dio e Regina dei Martiri . . . . . . . . . . . Prega per noi.

San Giuseppe, "uomo giusto", sposo della Madre di Dio e custode di Gesù

Santi Pietro e Paolo, martiri di Cristo, colonne e fondamento della Chiesa di Roma

PAPI MARTIRI

S. Callisto I, papa e martire, custode dei fratelli di fede qui sepolti

S. Ponziano, papa e martire, condannato alle miniere

S. Fabiano, papa e martire, organizzatore della Chiesa romana

S. Cornelio, papa e martire, "modello di umiltà, pazienza e bontà"

S. Sisto II, papa e martire, ucciso per Cristo nell'area di queste Catacombe 

S. Eusebio, papa e martire, misericordioso verso i lapsi (2) bisognosi di perdono

DIACONI MARTIRI

Santi Diaconi: Gennaro, Magno, Vincenzo, Stefano, Felicissimo e Agapito, compagni nel martirio del papa Sisto II

FEDELI MARTIRI

S. Tarcisio, adolescente dai forti ideali e intrepido difensore dell'Eucaristia

S. Cecilia, ragazza coraggiosa che ha offerto a Cristo la sua verginità

S. Sotere, nobile romana, uccisa per la sua fedeltà al Vangelo

S. Polìcamo, gloria e decoro della Santa Chiesa

SS. Calocero e Partènio, fedeli a Cristo fino a perdere la vita per Lui

SS. Marco e Marcelliano, fratelli di sangue e inseparabili nel martirio

SS. Cereale, Sallustia e 21 Compagni, difensori della fede contro l'eresia novaziana (3)

SS. Martiri Greci: Maria, Neone, Ippolito, Adria, Paolina, Marta, Valeria, Eusebio e Marcello, dono della Chiesa Orientale al San Callisto

Santi e Sante Martiri, sepolti nelle Catacombe di San Callisto

PAPI SANTI

S. Antérote papa, che hai vissuto tutto il tuo breve pontificato in prigione

S. Lucio I papa, costretto all'esilio perché Vicario di Cristo

S. Stefano I papa, custode della purezza della fede

S. Dionisio papa, padre amorevole dei fratelli in difficoltà

S. Felice I papa, zelante nell'opera di evangelizzazione

S. Eutichiano papa, apostolo dell'ortodossia

S. Gaio papa, amico dei poveri

S. Milziade papa, difensore della fede contro l'eresia donatista (4)

S. Marco papa, pastore della Chiesa di Roma e promotore del suo calendario liturgico

S. Damaso I papa, "pio cultore dei Martiri"

Schiere tutte dei Papi, che custodite "l'altare di Cristo"

VESCOVI SANTI

Santi Vescovi Ottato e Numidiano, evangelizzatori della terra d'Africa

Santi Vescovi: Urbano, Laudiceo, Policarpo e Manno, continuatori della missione degli Apostoli

O voi tutti, Santi Vescovi, sepolti nelle Catacombe di S. Callisto

FEDELI SANTI

Santi Sacerdoti, vissuti e morti "nella lunga pace"

Giovani e Ragazzi, che avete voluto conservare la vostra purezza per Cristo

Anche voi, peccatori, convertiti alla bontà del Padre, lavati nel sangue di Cristo e santificati dallo Spirito Santo

Tutte voi, Anime Sante, il cui corpo riposa nel cimitero di San Callisto

SANTI E SANTE pellegrini alle Catacombe

Sante Brigida e Caterina di Svezia

S. Carlo Borromeo e S. Filippo Neri

S. Giovanni Bosco e Beato Michele Rua

Sante Maria Mazzarello e Teresa di Gesù Bambino

Santi tutti, pellegrini alle Catacombe di San Callisto e ammiratori della fede dei primi Cristiani

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo ...... perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo ...... aiutaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo ...... abbi pietà di noi 
TEST SULLE CATACOMBE DI SAN CALLISTO 

1. Perché queste catacombe si chiamano di S. Callisto?
A. Perché ogni catacomba veniva chiamata col nome di un papa. 

B. Perché papa Callisto fu sepolto in questa catacomba. 

C. Perché Callisto, quando era ancora diacono, ne fu per molti anni il custode e l'amministratore. 

2. Che cosa sono le "Tricore"?
A. Le lapidi delle tombe cristiane. 

B. Piccole chiese con tre absidi, da cui deriva il loro nome. 

C. Le commemorazioni annuali dei defunti. 

3. Che cosa sono i graffiti?
A. I custodi delle catacombe 

B. I segnali delle catacombe 

C. Invocazioni e nomi lasciati dai pellegrini 

4. Qual è la cripta più importante delle Catacombe di S. Callisto?
A. La cripta di S. Cecilia 

B. La cripta dei Papi 

C. La Cripta del Refrigerio 

5. Che cosa significa "martire"?
A. Cristiano 

B. Testimone 

C. Sacerdote 

6. Chi rappresenta il Buon Pastore?
A. Il donatore delle catacombe 

B. Gesù Cristo 

C. Il padrone dei terreni dove venivano scavate le catacombe 

7. Perché alcune tombe sono chiamate "i cubicoli dei Sacramenti"?
A. Perché in esse venivano amministrati i Sacramenti 

B. Perché contengono affreschi che rappresentano i sacramenti 

C. Perché erano il luogo dell'istruzione dei catecumeni 

8. Qual è il profeta dell'Antico testamento più rappresentato nei Cubicoli dei Sacramenti?
A. Mosè che percuote la roccia 

B. Abramo che sacrifica il figlio Isacco 

C. Giona 

9. Perché sono frequentemente rappresentati i sacramenti del Battesimo e dell'Eucaristia?
A. Perché erano gli unici sacramenti amministrati allora 

B. Perché sono i sacramenti della iniziazione cristiana 

C. Perché sono simbolo di immortalità 

10. Dove il vescovo di Roma è chiamato per la prima volta "papa"?
A. Nelle iscrizioni della Cripta dei Papi 

B. Nella iscrizione di papa Cornelio 

C. Nella iscrizione del diacono Severo 

VALUTAZIONE

6 risposte giuste = sufficiente 

8 risposte giuste = buono 

10 risposte giuste = ottimo 

RISPOSTE AL TEST SULLE CATACOMBE DI SAN CALLISTO 

1. Perché queste catacombe si chiamano di S. Callisto? C. Perché Callisto, quando era ancora diacono, ne fu per molti anni il custode e l'amministratore.

Questo incarico gli fu affidato dal papa S. Zefirino all'inizio del 3° secolo. Alla sua morte Callisto gli successe nel pontificato, ma quando egli, dopo cinque anni, morì martire in Trastevere, non poté essere sepolto nella sua catacomba, ma in quella di Calepodio sull'Aurelia Antica.

2. Che cosa sono le "Tricore"? B. Piccole chiese con tre absidi, da cui deriva il loro nome.

Nel complesso callistiano ne abbiamo due, chiamate rispettivamente Tricora orientale ed occidentale. In una di esse furono sepolti vicini il papa S. Zefirino e il giovane martire dell'Eucaristia, S. Tarcisio, patrono dei ministranti..

3. Che cosa sono i graffiti? C. Invocazioni e nomi lasciati dai pellegrini. Frequentemente, presso le tombe dei martiri, i pellegrini incisero con una punta di ferro, sull'intonaco del muro, il loro nome o piccole invocazioni ai martiri per ottenere la loro intercessione.

4. Qual è la cripta più importante delle Catacombe di S. Callisto? B. La cripta dei Papi, chiamata dal grande archeologo Giovanni Battista de Rossi "il piccolo Vaticano" perché vi furono sepolti 9 Papi e 8 vescovi del 3º secolo. Tre di essi (Ponziano, Fabiano e Sisto II) furono martiri. Sono i protagonisti della storia della Chiesa delle origini.

5. Che cosa significa martire? B. Testimone. Martiri vennero chiamati i cristiani che hanno "testimoniato" con il sangue, cioè con l'offerta della propria vita, la fedeltà a Cristo.

6. Chi rappresenta il Buon Pastore? B. Cristo. E' il simbolo più frequente e più amato dai primi Cristiani, che ricordava loro che Gesù stesso si era proclamato il Buon Pastore che dona la vita per le sue pecorelle (Giov. 10, 11 - 16).

7. Perché alcune tombe sono chiamate i "Cubicoli dei Sacramenti"? B. Perché contengono affreschi che rappresentano i Sacramenti del Battesimo e dell'Eucaristia. Il Battesimo é prefigurato nel miracolo di Mosè che percuote la rupe, nel battesimo di Gesù al Giordano, nel miracolo della guarigione del paralitico e nella scena dei Pescatore. L'Eucaristia è prefigurata nella moltiplicazione dei pani e dei pesci, nell'imposizione delle mani sul pane, simbolo dell'Eucaristia e nel sacrificio di Abramo e di Isacco.

8. Qual'è il profeta dell'A.T. più rappresentato nei Cubicoli dei sacramenti? C. Giona. Come Gesù stesso ricorda nel Vangelo (Matteo 12,40) Giona è simbolo della risurrezione ed è il profeta che ha predicato agli abitanti di Ninive, cioè ai pagani, il messaggio della salvezza.

9. Perché sono frequentemente rappresentati i sacramenti dei battesimo e dell'Eucaristia? B. Perché sono i sacramenti dell'iniziazione e della vita cristiana. Questi dipinti ricordavano l'istruzione del loro catecumenato e costituivano un messaggio di fede per quanti venivano dopo di loro: Nasciamo alla vita cristiana attraverso il Battesimo e rimaniamo in essa con la frequente ricezione dei sacramenti, specialmente dell'Eucaristia.

10. Dove il vescovo di Roma è chiamato per la prima volta "papa"? C. Nell'iscrizione del diacono Severo, che si trova nelle Catacombe di san Callisto. "Questo diacono Severo, autorizzato dal suo papa (PP) Marcellino, fece un cubicolo doppio, con arcosoli e lucernario, quale tranquilla dimora nella pace per sé e per i suoi cari…" L'iscrizione risale alla fine del 3º secolo o agli inizi del 4º.

ELENCO PREGHIERE

Preghiera per l’Europa

Madre della speranza,

cammina con noi.

Cammina

con i popoli verso la solidarietà e l'amore,

cammina con i giovani,

protagonisti di pace e di ricostruzione.

Madre,

di te hanno bisogno tutte le nazioni,

ma soprattutto l'Europa che dal Est e da l'Ovest

non può ritrovare la sua vera identità,

senza riscoprire

le comuni radici cristiane. Amen. (Giovanni Paolo II)

Preghiera per l’Italia

Accendi, o Maria, la lampada della fede 

in ogni casa d'Italia e del mondo. 

Dona ad ogni mamma e ad ogni padre 

il tuo limpido cuore, affinché riempiano la casa 

della luce e dell'amore di Dio. 

Aiutaci, o Madre del sì 

a trasmettere alle nuove generazioni 

la Buona Notizia che Dio ci salva in Gesù, 

donandoci il Suo Spirito d'Amore. 

Fa' che in Italia e nel mondo 

non si spenga mai il canto del Magnificat, 

ma continui di generazione in generazione 

attraverso i piccoli e gli umili, 

i miti, i misericordiosi e i puri di cuore 

che fiduciosamente attendono il ritorno di Gesù, 

frutto benedetto del tuo seno. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! Amen. (Mons. Angelo Comastri)

Preghiera per il futuro

Ave Maria! Vogliamo oggi affidarti il futuro che ci attende,
chiedendoti d’accompagnarci nel nostro cammino.
Siamo uomini e donne di un'epoca straordinaria,
tanto esaltante quanto ricca di contraddizioni.
L'umanità possiede oggi strumenti d’inaudita potenza:
può fare di questo mondo un giardino,
o ridurlo a un ammasso di macerie.
Ha acquistato straordinarie capacità d’intervento
sulle sorgenti stesse della vita:
può usarne per il bene, dentro l'alveo della legge morale,
o può cedere all'orgoglio miope
di una scienza che non accetta confini,
fino a calpestare il rispetto dovuto ad ogni essere umano.
Oggi come mai nel passato,
l'umanità è a un bivio.
E, ancora una volta, la salvezza è tutta e solo,
o Vergine Santa, nel tuo figlio Gesù.
Per questo, Madre, come l'Apostolo Giovanni,
noi vogliamo, prenderti nella nostra casa (cf Gv 19, 27),
per imparare da Te a conformarci al tuo Figlio.
"Donna, ecco i tuoi figli!".
Siamo qui, davanti a Te,
per affidare alla tua premura materna
noi stessi, la Chiesa, il mondo intero.
Implora per noi il Figlio tuo diletto,
perché ci doni in abbondanza lo Spirito Santo,
lo Spirito di verità che è sorgente di vita.
Accoglilo per noi e con noi,
come nella prima comunità di Gerusalemme,
stretta intorno a Te nel giorno di Pentecoste (cf At 1, 14).
Lo Spirito apra i cuori alla giustizia e all'amore,
induca le persone e le nazioni alla reciproca comprensione
e ad una ferma volontà di pace.
Ti affidiamo tutti gli uomini, a cominciare dai più deboli:
i bimbi non ancora venuti alla luce
e quelli nati in condizioni di povertà e di sofferenza,
i giovani alla ricerca di senso,
le persone prive di lavoro
e quelle provate dalla fame e dalla malattia.
Ti affidiamo le famiglie dissestate,
gli anziani privi di assistenza
e quanti sono soli e senza speranza.
O Madre, che conosci le sofferenze
e le speranze della Chiesa e del mondo,
assisti i tuoi figli nelle quotidiane prove
che la vita riserva a ciascuno
e fa’ che, grazie all’impegno di tutti,
le tenebre non prevalgano sulla luce.
A Te, aurora della salvezza, consegniamo
il nostro cammino nel nuovo Millennio,
perché sotto la tua guida
tutti gli uomini scoprano Cristo,
luce del mondo ed unico Salvatore,
che regna col Padre e lo Spirito Santo
nei secoli dei secoli. Amen. (Giovanni Paolo II)

� “Nutriva grande venerazione e affetto per il segno del TAU ; lo raccomandava spesso nel parlare e lo scriveva di propria mano sotto le lettere che inviava” (FF 1097)


Il TAU è l’ultima lettera dell’alfabeto ebraico. Esso viene adoperato con valore simbolico sin dall’Antico Testamento, per indicare la salvezza e l’amore di Dio per gli uomini.


Se ne parla nel Libro del Profeta Ezechiele, quando Dio manda il suo angelo a imprimere sulla fronte dei servi del Signore questo segno di salvezza : “Il Signore disse : passa in mezzo alla città, in mezzo A Gerusalemme, e segna un Tau sulla fronte degli uomini che sospirano e piangono” (Ez. 9,4)


Il TAU è perciò segno di redenzione. E’ segno esteriore di quella novità di vita cristiana, interiormente segnata dal sigillo dello Spirito Santo, dato a noi in dono il giorno del Battesimo.


Il TAU fu adottato prestissimo dai cristiani. Tale segno lo troviamo già nelle catacombe a Roma, perché la sua forma ricordava ad essi la croce, sulla quale Cristo si immolò per la salvezza del mondo.


S. Francesco d’Assisi, proprio per la somiglianza con la croce, ebbe carissimo il segno del TAU, tanto che esso occupò un posto rilevante nella sua vita e nei suoi gesti.


In lui il vecchio segno profetico si attualizza, si ricolora, riacquista la sua forza di salvezza, perché Francesco si sente un “salvato dall’amore e dalla misericordia di Dio”. Era un amore che scaturiva da una appassionata venerazione per la croce, per l’umiltà di Cristo e per la Sua missione che attraverso la croce ha dato a tutti gli uomini il segno e l’espressione più grande del suo amore. Il TAU era inoltre per il Santo il segno concreto della sua salvezza e la vittoria di Cristo sul male. Il TAU ha alle sue spalle una solida tradizione biblico-cristiana. Fu accolto da S. Francesco nel suo valore spirituale e il Santo di Assisi se ne impossessò in maniera così intensa e totale sino a diventare lui stesso, attraverso le Stimmate della carne, quel TAU vivente che egli aveva così spesso contemplato, disegnato, ma soprattutto amato.


Il TAU, segno concreto di una devozione cristiana, è soprattutto impegno di vita a seguire Gesù povero e crocefisso. Il TAU perciò deve ricordarci una grande verità cristiana : la nostra vita, salvata e redenta dall’amore di Cristo crocifisso, deve diventare, ogni giorno di più, vita nuova, vita donata per amore.


Portando questo segno viviamone la spiritualità, rendiamo ragione della “speranza che è in noi”, riconosciamoci seguaci di Gesù.





